Esposto alla Procura della Repubblica e ricorso ad altre Istituzioni, presentato dal personale della scuola, dagli alunni e dai genitori degli alunni. Eletto domicilio presso lo Studio Legale SANTORO sito in Foggia, corso Roma 204/B.

Foggia, lì 10.06.2011
alla Procura della Repubblica
c/o Tribunale di Foggia

Viale I Maggio

71122 Foggia

al Ministero della Pubblica Istruzione
dell’Università e della Ricerca

Viale Trastevere n. 76
00156 ROMA

all’Ufficio Scolastico Regionale

Via Castromediano n. 123

70126 BARI

all'Ufficio Scolastico Provinciale

Via G. Rosati n. 2
71121 Foggia

al Comando dei Carabinieri
Via Guglielmi

71121 Foggia

al Comando dei Vigili del Fuoco
Via G.. Fraticelli n. 3
71122 Foggia

all’ASL di Foggia
Dipartimenti di IGIENE e PREVENZIONE

Piazza G. Pavoncelli n. 1

71121 Foggia

I sottoscritti firmatari della presente, in qualità di docenti di scuola secondaria di I e II grado, con contratti a tempo determinato e a tempo indeterminato, in servizio o inclusi nelle graduatorie dell'Ufficio Scolastico Provinciale (ora Ambito Territoriale) di Foggia, alunni e genitori degli alunni inclusi quelli disabili dello stesso ambito territoriale, studenti lavoratori nonché semplici cittadini, denunciano la grave situazione venutasi a creare a seguito dei provvedimenti sulla determinazione degli Organici di diritto, adottati dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Foggia in violazione delle normative vigenti, che risulta fortemente lesiva del diritto allo studio, costituzionalmente garantito anche agli alunni diversamente abili e agli studenti lavoratori, e delle prospettive occupazionali di lavoratori della scuola.

All’inizio dell’anno scolastico in corso, nella scuola secondaria di secondo grado della provincia di Foggia, furono tagliate 140 cattedre di sostegno, lasciando senza insegnante 300 alunni disabili, come se questi fossero morti o fossero guariti! In particolare Foggia è stata l'unica provincia della Puglia ad adottare un criterio arbitrario, che non ha tenuto conto della legge Finanziaria 2009 nè della normativa sul sostegno, che prevede un insegnante ogni due alunni disabili in ogni ordine di scuola, per cui venne già presentata querela a firma di 350 docenti della nostra provincia, ricorso al Giudice del Lavoro per ristabilire l’ordine della normalità, e ricorso al TAR della Puglia da parte dei genitori degli alunni diversamente abili.
Oggi ci ritroviamo con una nuova anomalia, sempre nella scuola secondaria di secondo grado: 118 classi tagliate, pur essendo aumentato il numero degli alunni iscritti per l’a.s. 2011/2012. 
Si ritiene che la cancellazione delle 118 classi tagliate sia frutto di una serie di azioni arbitrarie in violazione delle più elementari normative. 
Al fine di meglio esplicitare quanto sta accadendo e di consentire il rigoroso accertamento dei fatti, i sottoscritti espongono quanto segue:

L’Ufficio Scolastico Provinciale di Foggia ha appena agito in tre direzioni:

1) AUMENTO DEGLI ALUNNI IN TUTTE LE CLASSI, AUTORIZZANDO SOLTANTO CLASSI CON ALMENO 27 ALUNNI, NONOSTANTE LA PRESENZA DI ALUNNI DISABILI – IN ALCUNE CLASSI SI ARRIVA ANCHE A 38 ALUNNI DI CUI 4 DISABILI. Tutto ciò avviene in violazione delle normative scolastiche civili e penali:
- Qualità della didattica (L. 820/71): tale normativa dispone un numero massimo di 25 alunni per insegnante, e laddove ci sia la presenza dei diversamente abili, il numero va ridotto a 20, mentre il comma 2 dell'art. 5 del DPR n. 81/09, così recita: “Le classi iniziali delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell'infanzia, che accolgono alunni con disabilità sono costituite, di norma, con non più di 20 alunni, purché sia esplicitata e motivata la necessità di tale consistenza numerica, in rapporto alle esigenze formative degli alunni disabili, e purché il progetto articolato di integrazione definisca espressamente le strategie e le metodologie adottate dai docenti della classe, dall'insegnante di sostegno, o da altro personale operante nella scuola…”;

- Sicurezza nei luoghi di lavoro: la normativa antincendio (Decreto del Ministero dell’Interno del 26 agosto 1992, “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica”) stabilisce un numero massimo di 26 persone per aula (compresi insegnanti e assistenti tecnici). Il mancato rispetto di tale normativa da parte dell’Ufficio Scolastico Provinciale significa che esso si accolla la responsabilità del rischio che in caso di emergenza non sia possibile un esodo adeguato e qualcuno resti intrappolato, a pregiudizio dell’integrità fisica e della stessa vita. A tal proposito, la sentenza Thyssen Krupp dice che il far permanere le persone in condizione di rischio equivale ad assumersi la responsabilità del rischio che queste persone possano morire. I Giudici, nella circostanza, hanno comminato 14 anni di reclusione per omicidio volontario; 

- Edilizia scolastica (D.M.del 18/12/1975): tale decreto stabilisce, per le classi delle scuole superiori, avendone i requisiti di aerazione, 1,96 mq. per allievo, esclusi arredi, attrezzature e insegnanti. Considerato che gli istituti superiori hanno classi con una superficie media di 46 mq., il numero medio ospitabile per classe è pari a 22/23. Il mancato rispetto di questi numeri produce l’inagibilità della scuola, oltre che la proliferazione di epidemie e pandemie. In questi ultimi anni questi limiti sono già stati superati in moltissime classi diurne e serali, e già molti alunni e fra questi anche molti disabili si sono infortunati e ammalati, in percentuale superiore agli anni precedenti.

2) CHIUSURA PER VIA AMMINISTRATIVA DEI CORSI SERALI DELLE SCUOLE STATALI DELL’INTERA PROVINCIA DI FOGGIA, MALGRADO L’ELEVATO NUMERO DI STUDENTI LAVORATORI FREQUENTANTI, con il dichiarato obiettivo di ridurre gli organici del personale. Per l’esattezza sono state autorizzate per il prossimo anno scolastico solo le classi quinte, CHIUDENDO TUTTE LE CLASSI DALLA PRIMA ALLA QUARTA. Soltanto dopo le immediate proteste di alunni, insegnanti e sindacati, il Provveditore ha verbalmente dichiarato la disponibilità a concedere al massimo una classe quarta per ciascun istituto. Tale azione:
· è illegittima perché adottata contro le stesse disposizioni ministeriali: la circolare ministeriale sugli organici (n. 21 del 14/3/2011) ha invitato gli addetti ai lavori ad attivare iniziative volte al raggiungimento delle finalità di razionalizzazione e di contenimento della spesa nel rispetto della qualità del servizio e dell’offerta formativa ed evitando situazioni di squilibrio e/o di svantaggio. Inoltre la suddetta circolare stabilisce i numeri minimi di alunni per classe che, per quanto ampi, sono abbondantemente superati dal numero degli iscritti. Pertanto l’atto di autorizzazione di quelle classi non è discrezionale ma è dovuto;
· è arbitraria perché non è stata promulgata alcuna legge che preveda la chiusura dei corsi per studenti lavoratori;

· è incostituzionale, perché lede il diritto allo studio dei lavoratori che necessitano di riprendere gli studi, oltre che in aperto contrasto con le tanto propugnate riconversione e formazione permanente che di fatto stanno comportando una graduale crescita di questa tipologia di studenti.;
· costituisce interruzione di pubblico servizio per gli studenti già frequentanti le prime tre classi e che all’improvviso si vedono negato il diritto a proseguire gli studi.
3) CHIUSURA DI CORSI DI INDIRIZZO A PERCORSO INIZIATO: un caso fra tutti: all’I.P.S.C.T. Marrone di Lucera, a percorso iniziato, si è data informazione agli attuali alunni di terza classe che nel prossimo anno scolastico non ci sarà la quarta classe, malgrado il sufficiente numero di alunni. È vero che negli ultimi anni il corso aziendale in particolare ha visto decrescere il numero dei nuovi iscritti, e infatti già dall’anno scorso, come in quello appena concluso, la prima classe non è stata autorizzata; ma.tale motivazione non può essere il pretesto per chiudere il percorso che gli alunni hanno già intrapreso. Anche questa azione è illegittima, perché i corsi non possono terminare se non a chiusura dell’iter formativo.

Tanto esposto i sottoscritti 

CHIEDONO

· innanzitutto che vengano accertate le sopraelencate violazioni e si disponga un provvedimento che garantisca l’immediato rispetto delle leggi in vigore, in special modo delle leggi penali e della Costituzione Italiana;

· di accertare da parte delle Amministrazioni competenti il rispetto della vigente normativa che impone l’autorizzazione di tutte le ore di sostegno richieste nelle diagnosi funzionali di ogni soggetto diversamente abile;
· di rispettare e evitare che permangano e avvengano violazioni di tutte le normative in epigrafe citate in relazione alla qualità della didattica, alla sicurezza antincendio e allo spazio minimo di salubrità ed igienicità delle aule, in particolare in presenza di alunni diversamente abili;
· di far ridurre il numero di alunni, predisposto dalle scuole secondarie di II grado per ciascuna classe, in violazione delle suddette normative, al fine di evitare l’avvio del prossimo anno scolastico nelle medesime condizioni;
· di appurare e perseguire eventuali omissioni, abusi o ingiustificati ritardi di atti d’ufficio da parte dell’A.T. di Foggia, dell’U.S.R., dell’Ufficio Scolastico Provinciale e delle singole Istituzioni scolastiche che possano compromettere l’ordinato e regolare avvio dell’anno scolastico;
INVITANO

inoltre le Autorità in epigrafe ad assumere ogni idonea iniziativa, in sede di assegnazione degli incarichi annuali, al fine di prevenire e reprimere eventuali irregolarità e/o forzature tese a ridurre artificiosamente il personale arrecando pregiudizio nei riguardi di tutti coloro che vivono quotidianamente nella scuola ed in particolare nelle aule.
I sottoscritti si riservano la facoltà di costituirsi parte civile nel procedimento penale, e restano a disposizione del Magistrato per ogni ulteriore, eventuale chiarimento. Dichiarano di voler essere informati della eventuale richiesta di archiviazione da parte del P.M., ai sensi dell’art. 408, comma 2 c.p.p. o dell’eventuale rinvio a giudizio per costituirsi parte civile. Si oppongono fin da ora alla richiesta di emissione di Decreto Penale di condanna. Si domiciliano presso lo Studio Legale Santoro sito in Foggia Corso Roma 204/B.

Si allega documentazione specifica a corredo della denuncia.
La presente denuncia prosegue fino a pagina 10 per l’apposizione delle firme con i relativi dati anagrafici. 
	NOME COGNOME
	Documento d’identità
	FIRMA
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